
 Finalità generali del Liceo Statale “Cagnazzi” nei seguenti indirizzi: 

 Classico, Scienze Umane e opzione Economico-Sociale.

Nel rispetto dei ruoli,  delle competenze e delle convinzioni di ognuno (insegnanti,
studenti e genitori), della specificità di ciascuno dei distinti Licei, la Scuola si propone
di  promuovere  comportamenti  socialmente  positivi:  lealtà,  senso  di  responsabilità,
spirito  di  collaborazione,  solidarietà,  rispetto delle  persone e  delle  cose,  educando
attraverso gli ordinari strumenti dell’attività didattica1:
“I percorsi liceali forniscono allo studente gli strumenti culturali e metodologici per
una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, con atteggiamento
razionale,  creativo,  progettuale  e  critico,  di  fronte  alle  situazioni,  ai  fenomeni  e  ai
problemi,  ed  acquisisca  conoscenze,  abilità  e  competenze  sia  adeguate  al
proseguimento degli studi di ordine superiore, all’inserimento nella vita sociale e nel
mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali”2.
 Pertanto,  nel  corso  del  quinquennio  di  studi,  gli  studenti  saranno  posti  nella
condizione di:

formare se stessi ad una coscienza dei diritti e dei doveri;

giungere ad una conoscenza di sé e della realtà esterna, capace di orientare
positivamente nella scelta universitaria;

maturare una buona capacità di relazioni interpersonali corrette e serene nella
consapevolezza e nel rispetto delle proprie e delle altrui tradizioni;

sviluppare autonomia di  ragionamento e  di  giudizio e un’attitudine a porsi
criticamente verso ogni tipo di problema, in ogni circostanza e contesto, per
divenire cittadini responsabili in una dimensione europea;

sviluppare la consapevolezza dei propri doveri,  dando il  meglio di sé nello
studio e nei rapporti relazionali sia a scuola sia nel contesto extrascolastico; 

sviluppare  un  pensiero  flessibile,  in  grado  di  adeguarsi  criticamente  ai
cambiamenti culturali e sociali; 

apprezzare  il  bello  in  tutte  le  sue  forme,  attraverso  lo  sviluppo  del  senso
estetico; 

assumere un atteggiamento di responsabilità nei confronti della “cosa comune”
(scuola, territorio), maturato attraverso la partecipazione al lavoro della classe e
alla gestione democratica dell’Istituto.

Obiettivi didattici generali 

Dal punto di vista più strettamente didattico, lungo il quinquennio gli alunni saranno
condotti: 

1 Allegato A, D.P.R. 89/2010.
2 Vd. Art. 2 comma 2 del regolamento recante “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e 
didattico dei licei”.



a maturare una conoscenza puntuale dei  nuclei fondanti le singole discipline
affrontate nel corso degli studi; 

ad  acquisire  un  metodo  di  studio  (capacità  di  prendere  appunti,  di
schematizzare, di approfondire singoli aspetti di un argomento, di confrontare
approcci  e  opinioni  diverse)  che  li  metta in  grado  di  frequentare  qualunque
corso universitario al quale scelgano di iscriversi; 

ad esprimersi in un linguaggio corretto e articolato, che possa essere strumento
di comunicazione e di espressione personale. 

Liceo Classico

Il Liceo Cagnazzi intende raggiungere le finalità educative derivanti dalla conoscenza
delle lingue classiche nella convinzione che la lingua antica non è veste ma dimensione
del  pensiero,  non è  formulario,  ma raffigurazione e  sintesi  mentale  di  un  modo di
essere.

Il  fondamento  degli  studi  è,  indubbiamente,  costituito  dall'attenzione  alle  origini
storiche e culturali  della civiltà occidentale,  e in tale direzione il  Liceo Classico è la
scuola  che  sa  dialogare  con  la  contemporaneità,  aggiornandosi  nei  metodi  e  nei
contenuti.  Per  rispondere  a  queste  esigenze,  sono  state  potenziate  negli  anni  le
discipline scientifiche, le lingue (CLIL), l’istituzione di classi con il potenziamento della
Matematica e la multimedialità.
Anche  l’apertura  all'Europa,  resa  possibile  tramite  i  numerosi  progetti  e  scambi
culturali, è al centro di una formazione completa e critica. 

Profilo dello studente
In conformità con quanto stabilito dalle Indicazioni nazionali, gli studenti, in uscita dal
Liceo Classico a conclusione del percorso di studio dovranno:

Aver  raggiunto  una  conoscenza approfondita  delle  linee  di  sviluppo della
civiltà  occidentale  nei  suoi  diversi  aspetti  (linguistico,  letterario,  artistico,
storico,  civico,  filosofico,  scientifico)  attraverso  lo  studio  di  opere,  testi,
documenti significativi ed essere in grado di riconoscere il valore del passato
come possibilità di comprensione critica del presente.

Aver  acquisito  la  conoscenza  delle  lingue  classiche  necessaria  per  la
comprensione e  la   traduzione dei  testi  greci  e  latini,  attraverso  lo  studio
organico delle loro strutture linguistiche e degli strumenti necessari alla loro
analisi stilistica e retorica, al fine di raggiungere una piena padronanza della
lingua italiana.

Aver maturato sia nella pratica della traduzione sia nello studio della storia,
della  filosofia  e  delle  discipline  scientifiche  una  buona  capacità  di
argomentare,  di interpretare testi  complessi e di risolvere problemi in altri
contesti anche non scolastici.



Saper riflettere criticamente sulle forme del sapere e saperle comunicare con
chiarezza,  individuando  le  relazioni  tra  il  sapere  scientifico  e  quello
umanistico.

Liceo  delle  Scienze  Umane L’indirizzo  delle  Scienze  Umane  si  propone  di
raggiungere una formazione completa dello studente, in grado di armonizzare le
conoscenze  che  provengono  dai  differenti  ambiti  disciplinari,  scientifico  ed
umanistico,  e  di  favorire  l'acquisizione  di  competenze  che  manifestano  il
raggiungimento di una dimensione critica del sapere. 
Infatti  le  discipline  caratterizzanti  questo  percorso  di  studi,  il  quale  è,
propriamente,  «indirizzato  allo  studio  delle  teorie  esplicative  dei  fenomeni
collegati alla costruzione dell'identità personale e delle relazioni umane e sociali e
ad assicurare la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di
indagine nel campo delle scienze umane »3. 
Il  Liceo  delle  Scienze  Umane  integra  la  formazione  umanistica  con  discipline
relative all’area psicologica, sociale, antropologica ed educativa, non trascurando
l’area scientifica e linguistica, allo scopo di fornire un’ampia conoscenza del sapere
e nello stesso tempo una preparazione orientata e finalizzata alla prosecuzione
degli studi universitari e all’inserimento nel mondo del lavoro. 
Gli studenti del Liceo delle Scienze Umane, a conclusione del percorso di studio,
devono essere in grado di:

conoscere  i  principali  campi  di  indagine  delle  scienze  umane  e  collegare,
interdisciplinarmente,  le  competenze  specifiche  della  ricerca  pedagogica,
psicologica e socio-antropologica;

aver  raggiunto,  attraverso  la  lettura  e  lo  studio  diretto  di  opere  e  di  autori
significativi del passato e contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie
educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale e il ruolo da esse
svolto nella costruzione della civiltà europea; 

saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche,
filosofiche  e  sociali,  e  i  rapporti  che  ne  scaturiscono  sul  piano  etico-civile  e
pedagogico- educativo;

definire  con  criteri  scientifici,  in  situazioni  reali  o  simulate,  le  variabili  che
influenzano i fenomeni educativi ed i processi formativi; 

ricostruire,  attraverso  letture di  pagine  significative,  le  varie  forme identitarie,
personali e comunitarie; identificare i modelli teorici e politici di convivenza e le
attività pedagogiche ed educative da essi scaturite;

confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere nella realtà attuale la
complessità  della  condizione  e  della  convivenza  umana,  con  particolare
attenzione ai luoghi dell’educazione, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro,
ai processi interculturali e alle istanze espresse dalla necessità di “apprendere per

3 D.P.R. 89/2010, art. 9, comma 1.



tutta la vita”;

familiarizzare  con  le  principali  metodologie  relazionali  e  comunicative
comprese quelle relative alla media education.

Il Liceo delle Scienze Umane opzione Economico-Sociale

Il Liceo delle Scienze Umane opzione Economico-Sociale si propone di raggiungere una
formazione  completa  dello  studente,  in  grado  di  integrare  le  conoscenze  che
provengono  dai  differenti  ambiti  disciplinari:  scientifico,  umanistico  ed  economico-
giuridico,  socio,  antropologico  e  linguistico.  Tale  intreccio favorisce l'acquisizione di
competenze che, se da un lato manifestano il raggiungimento di una dimensione critica
del  sapere,  dall’altro  consentono  una  conoscenza  della  realtà  contemporanea,
caratterizzata da un approccio empirico e dinamico. Il percorso di studi del Liceo delle
Scienze umane opzione economico-sociale consente di individuare il legame esistente
tra i fenomeni culturali, economici e sociali e le istituzioni politiche, sia in relazione alla
dimensione nazionale ed europea sia a quella globale, avvalendosi dello studio di una
seconda  lingua  straniera,  il  Tedesco.  Le  caratteristiche  di  unitarietà  delle  discipline
comuni all’impianto umanistico e di indirizzo, determinano una formazione generale
ampia  ed  una  preparazione  polivalente  e  flessibile  per  gli  studi  universitari  e
l’inserimento nel mondo del lavoro.

Gli studenti del Liceo delle Scienze Umane,  opzione Economico-Sociale, a conclusione
del  percorso  di  studio,  oltre  a  raggiungere  i  risultati  di  apprendimento  comuni,
dovranno:

conoscere i significati, i metodi e le categorie interpretative messe a disposizione delle
scienze economiche, giuridiche e sociologiche;

comprendere i caratteri dell’economia come scienza delle scelte responsabili sulle risorse
di  cui  l’uomo  dispone  (fisiche,  temporali,  territoriali,  finanziarie)  e  del  diritto  come
scienza delle regole di natura giuridica che disciplinano la convivenza sociale;

individuare  le  categorie  antropologiche  e  sociali  utili  per  la  comprensione  e
classificazione dei fenomeni culturali;

sviluppare  la  capacità  di  misurare,  con  l’ausilio  di  adeguati  strumenti  matematici,
statistici e informatici, i fenomeni economici e sociali indispensabili alla verifica empirica
dei princìpi teorici;

utilizzare le prospettive filosofiche,  storico-geografiche e scientifiche nello studio delle
interdipendenze tra i fenomeni internazionali, nazionali, locali e personali;

saper identificare il  legame esistente fra  i  fenomeni  culturali,  economici  e  sociali  e  le
istituzioni politiche sia in relazione alla dimensione nazionale ed europea sia a quella
globale;



avere  acquisito  in  una  seconda  lingua  moderna  strutture,  modalità  e  competenze
comunicative  corrispondenti  almeno  al  Livello  B1  del  Quadro  Comune  Europeo  di
Riferimento.

Competenze dello studente

Per fornire agli studenti le attività richieste da una società competitiva è necessario 
adattare i nostri sistemi di istruzione e formazione; in tal senso risulta centrale il ruolo 
delle competenze.

Competenze per la formazione permanente

● organizzare  in  modo  autonomo  lo  studio,  nella  consapevolezza  del  continuo
aggiornamento richiesto dalla società contemporanea;

● valorizzare le proprie attitudini individuali, orientandosi nell’elaborazione di un progetto
personale per gli studi universitari e l’inserimento nel mondo del lavoro;

● comprendere  criticamente  il  presente,  formulando  giudizi  autonomi  e  razionalmente
giustificati.

Competenze per la comunicazione e la produzione culturale

● padroneggiare  i  linguaggi  disciplinari  per  acquisire  correttamente  le  informazioni,  per
esprimere  con  proprietà  e  argomentare  con  coerenza  le  proprie  conoscenze,  ipotesi,
opinioni;

● disporre strumenti concettuali  e metodologici  necessari  per analizzare e interpretare la
produzione culturale dei diversi ambiti disciplinari (testi letterari, opere d’arte, ...) e per
ricercare la soluzione di problemi;

● ricostruire lo sviluppo della cultura occidentale in ambito letterario, artistico, filosofico e
scientifico, richiamando in prospettiva storica e rielaborando criticamente le conoscenze
acquisite nel corso degli studi;

● individuare  i  rapporti  tra  le  lingue  classiche,  la  lingua  italiana,  le  lingue  straniere,  i
linguaggi settoriali e cogliere le connessioni tra le discipline studiate nel quadro di una
visione unitaria del sapere.

Competenze per la convivenza civile

● maturare  comportamenti  coerenti  con  i  principi  della  Costituzione  e  sviluppare  la
disponibilità al confronto necessaria in una società pluralistica;

● interagire con gli altri, collaborando responsabilmente alla soluzione dei problemi e allo
svolgimento di attività comuni,  nel rispetto delle potenzialità individuali  e delle regole
della convivenza civile;

● conoscere i diritti e i doveri della cittadinanza italiana ed europea e comprendere il valore
della cooperazione internazionale e del confronto con culture diverse.


